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PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

. Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decretodegge 17 luglio
1937-XV, n. 1384, contenente disposizioni per l'industria
zolfifera nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 gennaio 1938 . Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI - ÜI REVEL - SOLMI
- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.

LEOO I EDECRET I LEGGE 3 febbraio 1938-XVI, n. 130.
Conversione in legge del II. decreto=legge 15 febbraio 1937.XV,

n. 641, con il quale sono stati dichiarati di pubblica utilitå i la.
LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 128. vori di costruzione di una strada a monte dell'abitato di Genova.

Conversione in legge del II. decreto=legge 8 luglio 1937=XV,
Nervi e sono state dettate le relative norme di attuazione.

u. 1735, riguardante il recupero delle spese a favore del Patronato
nazionale per l'assistenza sociale. YITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE IMPERATORE D'ETIOPIA

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Seuato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo unico.

Articolo unico. E' convertito in legge il Regio decreto-legge 15 febbraio
1937-X V, u. 641, col quale sono stati dichiarati di pubblicaE' convertito in legge il Regio decreto-legge S luglio utilità i lavori di costruzione di una strada a monte del-1937-XV, n. 1733, riguardante il reenpero delle spese a fa- l'abitato di Genova-Nervi e sono state dettate le relative

vore del Patronato nazionale per Passistenza sociale·
norme di attuazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-verla e di farla osservare come legge dello Stato· varla e di farlo osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1938 - Anno XVI Data a Roma, addì 3 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE• «VITTORIO EMANUELE.

ÀÍCSSOLINI - SOL3II - DI REVEL -- MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGU - DI REVEL
RossoNI - BENNI - I;ANTINI, - SOLMI - Borr.u.

Visto, il Guarduisilti: Sot3n- Visto, il Guardasigillf: SQL3H.
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LEGGE 10 febbraio 1938-XVI, n. 131. LEGGE 10 fehbraio 1938-XVI, n. 133.
Conversione in legge del R. decreto=legge 29 luglio 1937-XV, conversione in legge del R. decreto=legge 8 luglio 1937-XV,

n. 1446, riguardante abrogazione di norme circa l'assunzione, da n. 1466, con il quale si accordano agevolazioni tributarie per l'ese•
parte dei Comuni, dell'esercizio diretto della distribuzione ur. cuzione del piano regolatore edilizio di risanamento del cen•ro di
bana dell'acqua dell'Acquedotto pugliese. Voghera.

VITTORIO EMANUELE III VITTOllIO EMANUELE III

PEß GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionoto e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 29 luglio
1937-XV, n. 1146, riguardante abrogazione di norme circa

l'assunzione, da parte dei Comuni, dell'esercizio diretto

della distribužione urbana delFacqua dell'Acquedotto pu-
gliese.

Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANTIELE.

Mussou:a - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL.

Visto, il Guardusigilti: SOLMI.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 8 luglio
1937-XV, n. 146ß, con il quale si accordano agevolazioni
tributarie per l'esecuzione del piano regolatore edilizio di
risanamento del centro di Voghera.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, 'mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 febbraio 19ß8 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-ÛIGLI - Ûl REVEL.

Visto, il Guardasigilii: SpLML

REGIO DECRETO-LEGGE 1° marzo 1938-XVI, n. 134.

LEGGE 10 febbraio 1938-XVI, n. 132. .

Nuove concessioni di temporanee importazioni ed esporta-
ziom.

Conversione in legge del II. decreto=legge 8 luglio 1937.XV,
n. 1202, che autorizza la spesa di L. 5.000.000 per la sistemazione
stradale a totale carico dello Stato in talune provincie della Si, VITTORIO EMANUELE III

cilia• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
IMPERATORE D'ETIOPIA

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati linnuo approvato;
Noi abbiamo sanzionœto e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 8 luglio
1937-XV, n. 1202, che autorizza la spesa di L. 5.0()0.000

per la sistemazione stradale a totale carico dello Stato in

talune provincie della Sicilia.

Ordiniamo clie la presente., munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee, approvato con R. decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1153, couvertito nella legge 17 aprile 192õ,
n. 473, e successive modificazioni ed aggiunte, nonchè il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 6 aprile 1922,
n. 547, successivamente modificato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di nuovi provve-

dimenti di temporanee importazioni ed esportazioni;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed

esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R. decreto
14 giugno 1923, n. 1313, successivamente modificato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze, di concerto col Ministro per gli scambi e per
le valute.

'

Abbiamo decretato e decretiamo.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1938 - Anno XVI
Art. 1.

VITTORIO EMANITELE· Alle merci anunesse alla temporanea importazione per

essere lavorate, iusta la tabella P, annessa al R. decreto-
MUSSOUNI --- ÛOLOLLI-GIGLI - DI REVEL. legge 18 dicembi 1918, numero 1150, convertito nella legge

Visto, it Gtt«rdasigilli: SOLMI. 1Î &þfÌIO 1Û2Õ, R. $ÎÛ, MOHO uggiunte ÌO SegUBHÍi:
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Art. 2.
Sono ripristinate per il periodo di tempo per ciascuna di

esse indicato, le concessioni di importazione temporanea,
già accordate in via provvisoria, per i seguenti prodotti:

a) Galalite in lastre e in fogli di spessore de mm. 2 in
su: per la fabbricazione di bottoni, fìbbie, allacciatori e si-
mili.
La concessione è salevole fino al 31 dicembre 1039.
(R. decretodegge 11 maggio 1924, n. 800, convertito nella

3egge 17 aprile 1925, n. 473, e R. decretodegge 0 maggio
1933, n. 725, convertito nella legge 27 gennaio 1936, n. 169).

b) Ossido di antimonio: per la fabbricazione di tartaro
emetico.
La concessione è valevole fluo al 30 giugno 1939.
(R. decretodegge 18 luglio 1932, n. 000, convertito nella

legge 22 dicembre 1932, n. 1858, e successivamente ripristi-
nato con R. decreto-legge 15 ottobre 1936, n. 1902, convertito
nella legge 8 aprile 3037, n. 669).
Sono del pari ripristinate, a decorrere dal 1° gennaio 1938,

e (>er il periodo di tempo per ciascuna di esse indicato, le
seguenti concessioni di temporanea importazione, già accor-
date in via provvisoria :

a) Alluminio in lingotti, in pani e placche: per la fab-
bricazione di laminati e dischi.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 58, convertito nella

legge 15 aprile 1937, n. 700).
b) Alluminio in lingotti ed in pani: per la fabliricazione

di autoveicoli e di parti staccate di autoveicoli.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 15 feLLraio 1937, n. 164, convertito nella

legge 8 aprile 1937, n. 693).

c) Alluminio in lingotti ed in pani: per la fabbricazione
di: 1° scatole e capsule a vite, per la industria dei proftuni,
cosmetici e medicinali; 2° dischi di protezione per tappi
corona.

La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 1° luglio 1937, n. 1031, convertito nella

legge 15 gennaio 1938, n. 22).
d) Alluminio in nastri: per la fabbricazione di ganel,

occhielli, bottoni, risetti e ribadini.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decretodegge 15 febbraio 1937, n. 164, convertito nella

legge 8 aprile 1937, n. 693).
e) Legno corniolo, persimon, accro, carpino e bosso:

per la fabbricazione di navette per telai da tessere.
La concessione è valevole fino al 31 gennaio 1939.
(R. decretodegge 5 dicembre 1935, n. 2157, convertito nella

legge 5 maggio 1936, n. 1057).
f) Ferro e acciaio in lamiera, cerghe e nastri: per la

fabbricazione di serrande di sicurezza a rotolo e loro parti.
La concessione è valevole 11no al 31 dicembre 1930.
(R. decreto-legge 20 aprile 1933, n. '346, convertito nella

legge 8 giugno 1933, n. 803, successivamente prorogato).
g) Cartoncino.sensibilizzato per fotogroße, pesante ßno

a 100 granemi per mg.: per la fabbricazione di cartoline illu-
strate e fotografie di qualsiasi formato.
La concessione ò valevole fino al 31 dicembre 1938.
(R. decreto-legge 12 aprile 1934, n. 656, convertito nella

legge 14 giugno 1934, n. 1000, e successivamente ripristinato).
'Art. 3.

E' ripristinata, fino al 30 giugno 1939, la temporanea
esportazione di maglio di tene: per subire un processo indu-
striale di irrestringibilità, già istituita, in via provvisoria,
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col R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 568, convertito nella REGIO DECRETO-LEGGE 16 marzo 1938-XVI, n. 135.
legge 23 diceurbre 1927, n. 2496, e successivamente ripristi. Modificazioni alla tariffa generale del dazi doganali e al re.
nato fino al 31 dicembre 1937. pertorio per la sua applicazione.

Art. O
La concessione della temporanea importazione di bottiglie

di retro vuote: per essere riempite di birra o di acque mi-
nerali destinate alla esportazione, è prorogata, alle stesse
condizioni in atto vigenti, fino al 30 giugno 1938. (R. decreto-
legge 14 aprile 1927, n. 568,.convertito nella legge del 22 di-
cembre 1927, n. 2490, e da ultimo ripristinato ed esteso col
14. decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1930).

Art 5.

La temporanea importazione di fibre artificiali « Celta »:
per la fabbricazione dei velluti di tutta fibra e dei selluti
misti di fibra e cotone destinati all'esportazione, istituita
enl It. decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1930, è estesa, alle
stesse condizioni, alla fabbricazione dei vellati di seta o

misti di keta.
Inoltre, la temporanea importazione di tronchi .e radiche

di legno di noce: per la fabbrienzione di impiallacciattire è
ripristinata dal 16 gennaio 1938 ed estesa, alle stesse condi-
zioni, ni seguenti altri legni: avodit

,
hetulla, ciliegio, ci-

tronnier, erable, maple, matrona, makore, mirtle, noce satin,
okoumò, peroba, tamo, tuya, vasona, zehrano (It. decreto-

legge 23 settembre 1935, n. 1711, convertito nella legge 24
febbraio 1936, n. 343).
La concessione è valevole fino al 30 giugno 1930.

Art. 6.
E' concessa la temporanea esportazione di bottiglie di ve-

tro contenenti bromo destinato ad essere vuotate.
Quantità minima ammessa alla temporanea esportazione:

numero 100.

Termine massimo per la reimportazione: un anno.

'Art. 7.
E' abolito, nei riguardi dei roechetti e tubetti sui quali

siano avvolti i filati da esportare, ammessi alla temporanea
esportazione a termine dell'art. 19 del II. decreto 18 dicem-
bre 1913, n. 1453, e del punto 2° della tabella B, annessa
al R. decreto 6 aprile 1922, n. 547, che approva il regola·
mento sulle importazioni ed esportazioni tenq>oranee, il li-
mite di Kg. 25 previsto dalla tabella medesima.
E' del pari abolito il limite di Kg. 25 fissato dall'art. 62

del R. decreto 6 aprile 1922, n. 547, su menzionato, per i
tessuti di cotone di lino e misti di cotone e lino, greggi, tem-
poraneamente importati per essere ricamati e imbianchiti

o ricamati e tinti.
'£rt. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1938 - Anno XVI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - OtBRNERI.

YNto, il Guardasigilli: Sol.Mr.
llegistrato alla Cotto del conti, addl 12 marzo 1938.AnnoXVI
Atti del Governo, registro 395, foglio 72. -- NANCINI.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E¡ PER VOLONTÀ DELT4A NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni ed ag-
giunte;
Visto il repertorio per l'applicazione della tariffa sud-

detta, approvato con 11. decreto-legge 27 novembre 1924,
n. 2146, convertito nella legge 31 marzo 1926 n. 597, e suc,
cessive modificazioni;
Visto il It. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 14, conver-

tito nella legge 7 giugno 1934, n. 987, che, fra l'altro, ha
concesso la franchigia doganale al sodio metallico destinato
alla fabbricazione di taluni prodotti chimici;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

il regime doganale di alcuni prodotti in relazione alla situa-
zione della produzione nazionale ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gen)1aio 192G, n. 100
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro XIinistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli scambi e per le
valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla nota sotto la voce 34, lettera b), della tariffa dei dazi
doganali è aggiunto il seguente comma :

« I filetti di pesce freschi, congelati o salinati, anche ri-
posti in scatole di stecca o di legno, non chiuse ermetica-

mente, ottenuti con pesci ovunque catturati da imprese ita-
liane con navi battenti bandiera italiana, con equipaggio
italiano e preparati a bordo delle navi stesse, sono ammessi
in esenzione da dazio, sotto la osservanza delle norme e con.
dizioni da stabilire dal 3finistro per le finanze ».

Art. 2.

Il secondo comma della nota sotto la voce 349 della ta.
riffa dei dazi doganali è modificato come segne:

« Corne rame in pani si classificano anche il rame fuso
greggio in lingotti, in barre o piastre, di grossezza supe-
riore a 3 centimetri, e il rame elettrolitico greggio ».

Art. 3.

Nella tariffa dei dazi doganali è introdotta la seguente
voce:

Kamero
di Denominazione delle merci Unità Dazio

taritta generale
Lire

Gil-bis Barche pieghevoli di qualsiasi sorta . . Q.le 900

Art. 4.

L'olio essenziale di foglie di cannella (olio di cannelliere)
(ex voce 658-«)' della tariffa doganale), avente un contenuto
di 80 a 90 per cento di eugenolo, destinato alla fabbrica-
zione della vanillina, ò ammesso, fino al 31 marzo 1939, in
esenzione da dazio, sotto l'osservanza delle norme e condi-
zioni da stabilire dal 31inistro per le finanze.



1014 '. 14-111-1988 (XVI) · GAZžET'Í'A UFFÌOIÄIE DEL ÈEGNO D'I ÃÍJA -'Ñ. 60

Art. 5.

La nota sotto la voce 673 della tariffa dei dazi doganali
e soppressa.

Art. 6.

Alla voce 770-b della tariffa dei dazi doganali è aggiunta
la seguente nota:

« Le scorze di china-china polverizzate, importate diret-
tamente e per proprio conto dall'Amministrazione dei mo-
nopoli dello Stato, sono ammesse in esenzione da dazio ».

Art. 7.

Le voci « Barche » del repertorio per l'applicazione della
tariffa generale dei dazi doganali, sono modificate come

segue:

voo I

del repertorio

Barche pleghevoli di qualsiasi
sorta

Le attrezzature (remi, timo-
ni, alberi, vele), nonchè i sac-
chi o mvolucri destinati a

contenere le barche pieghevo-
11, presentati insieme alle - ri-

spettive barche. seguono il
trattamento di queste.

I motori seguono in ogni
caso, 11 trattamento loro pro-
prio.

--- non pieghevo11:

a) di gomma elastica, an
che con ossatura ed accessori

di altra materia . . . . . ·

b) di tessuto gommato.
anche con ossatura ed acces-

sori di altra materia . . . .

c) di tessuto incatramato

od oliato. (V. Oggetti cuciti,
secondo la qualità).

d) di qualsiasi altra sor-

ta, anche con motore. (V. Gal
leggianti per la navigazione,
ecc., non nominalt o Navi, se-
condo la specte),

nella taritra

Barche pieghevoli di
qualsiasi sorta . . . 641-bis

Lavori di gomma elast1
ca, ece · · e · 843

Lavori di tessuto gom
mato, ecc • • • • - 540

Nel repertorio stesso ò inserita la seguente voce:

- Canotti (V. barche).
Art. 8.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

ilella sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
lel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI Ravmo - GUARNERI.

Isto, il Guardasigillf: SOLMI.
Fregistrato una Corte dei conti, addi 12 marzo 1938 - Anno XV1
Atti del Governo, registro 395, foglio 73. - MANCINI,

REGIO DECRETO 17 geimaio 1938-XVI, n. 136.
Autorizzazione al Museo internazionale delle ceramiche, di

Faenza, ad accettare un lascito.

N. 136. R. decreto 17 gennaio 1988, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Musdo
internazionale delle ceramiche, di Faenza, viene autoriz-
zato ad accettare un lascito disposto in suo favore dal

dott. Paolo Galli, consistente in alcuni immobili ed og-
getti, nonchè titoli di credito.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEftNO.20 gennaio 1938-XVI,
n 137.

Tariffa nazionale per le prestazioni professionali dei ragio-
niers.

IL CAPO DEL GOVElìNO
PRIMO MINISTRO SEGitETARIO DI STATO

Vista la deliberazione della Corporazione delle professioni
e delle arti in data 25 giugno 1937-XV, che stabilisce, su ri-
chiesta del Simlacato nazionale fascista dei ragionieri, e con
l'assenso del Capo del Governo, la tariffa nazionale per le

prestazioni professionali dei ragionieri;
Vista la deliberazione del Comitato corporativo centrale

in data 11 dicembre 1937-XVI, che approva la taritfa ai sensi
dell'art. 11, 1° comma, della legge 5 febbraio 1934-XII, au-
mero 163, e del R. decreto-legge 18 aprile 1935-XIII, n. 441,
convertito in legge con la legge 12 settembre 1935-XIII,
n 1745 :

Visto l'art. 11, 1° comma, della legge 5 febbraio 1934-XIÇ
n. 163;

Decreta:

Art. 1.

E' disposta la pubblienzione dell'allegata tariffa nazionale
per le prestazioni professionali dei ragionieri, stabilita dalla
Corporazione delle professioni e delle arti, vista dal segre-
tario generale del Consiglio nazionale delle conporazioni.

Art. 2.

Il presente decreto sarà inserto nella raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno.

Iloma, addl 29 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Regretario di Stato:

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Tariffa per le spese, indennità, onorari e competenze
spettanti ai ragionieri professionisti

NORME GENERALI.

I. - L'opera del ragioniere professionista va compensata
avuto riguardo alla natura della pratica affidatagli tentità,
complessità, delicatezza, urgenza, ecc.), alla importanza del-
la medesima, alla responsabilità nasunta dal professionista,
al suo valore individuale (preparazione, speciale competenza,
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autorità, ecc.), al beneficio procurato al cliente ed avuto an-
che riguardo all'iµ1portanza della citttà in cui il ragioniere
risiede.
La tariga, pertanto, indica, nella maggior parte dei casi,

per ogni prestazione o per gruppo di prestazioni professio-
nali, onorari minimi e anassimi fondati sugli elementi obbiet-
tivi delle prestazioni stesse, da adeguarsi, tali onorari, a se-

conda che concorrano una o più delle suddette speciali con-
dizioni.
lI. - Nel caso di incarichi importanti e di lunga durata,
il ragioniere professionista è autorizzato a prelevare, previo
parere del Sindacato, somme in conto della liquidazione de-

linitiva spettantegli.
III. -- La liquidazione delle parcelle verra fatta da appo-

sita Commissione nominata dal Direttorio del Sindacato a cui
il ragioniere appartiene, secondo le norme contenute nelle

leggi, statuti e regolamenti professionali vigenti.
I diversi Sindacati emaneranno norme e regolamenti disci-

plinanti l'applicazione uniforme della presente tariffa, la
quale A applicabile solo a coloro che esercitano legalmente
la professione di ragioniere.

CAPO I.

ONORARI PEI: INCAltICHI GIUDIZLUlI.

Gli onorari e le altre competenze dovute al ragioniere per
le procedure fallimentari, di concordato preventivo e per le
perizie civili e penali in materia amministrativa, finanziaria,
economica e commerciale, ordinate dall'Autorità giudiziaria,
T anno determinato in base alle tariffe emanate dal Ministero
della giustizia ed attualmente in vigore. Di tali incarichi
quelli non ordinati dall'Autorità giudiziaria, ma di carattere
extragiudiziale o di iparte, in cui la liquidazione del compenso
non sia devoluta per legge all'Autorità giudiziaria o ad altre
pubbliche Amministrazioni, sono contemplati nella presente
tariffa.

CAPO II.

SPEse, DIRITTI ED INDENNITÀ.

L - - .\i ragioniere professionista spettano i seguenti di-
ritti:

a) Protocollo e immatricolazione della pra-
tica.......amassana, L. 25--

b) Scritturazioni:

per ogni facciata di 25 linee, anche se non

completate e per frontespizi . . . . . . .
»' S --

se con prospetti numerici . , . . . . » 5 -

collazione, per pagina . . . . . . . » 0,50

c) Antenticazione di copie di lavori compi-
lati dal ragioniere.: .

se per ,il cliente, per ogni copia . , , , » 5-

se per i terzi, ogni copia . . . . y .

' » 10 -

d) Archivio : custodia di atti, documenti,
registri e carte:

per ogni anno o frazione, un rimborso di
spesa ed una indenuità, da computarsi caso per
caso.

c) Ricerca di atti e documenti nel proprio
archivio:

per il cliente , , , , i , , , , . » 5-

per i terzi . . . » 10 -

f) Per il rilascio o copia di estratto di atti
e documenti del proprio archivio:

oltre le spese di scritturazione, L. 10 per il cliente e
L. 20 per i terzi.

2. -- Il ragioniere ha diritto al rimborso delle spese effet-
tive di viaggio in prima classe, se a mezzo ferrovia o vapore,
e negli altri casi al rimborso della spesa occorsa per la para
correnza, oltrechè delle spese di soggiorno sostenute, quando
non voglia calcolare queste ultime a forfait, in ragione di

L. 75 per ogni giornata o frazione, e di L. 50 per ogni notte
o frazione.

3. - Il ragioniere che si assenta dalla città di sua abituale
residenza, oltre al rimborso delle spese di cui all'articolo

precedente, ha diritto ad una indennità, per assenza dallo
studio, da L. 100 a L. 400 per ogni giornata o frazione di

giornata, a seconda dell'entità de1Pincariico e delPimportanza
del proprio studio professionale.

4. - Per tutte le spese di studio non precisamente clas-
sificabili, il ragioniere ha diritto di esporre un supplemento
del 10 % delPimporto totale delle spese e competenze portate
in parcella. .

CAPO III.

Comressi rER PRESTAZIONI DIVERSE.

5. - Le prestazioni professionali che non sono specifica-
tamente contemplate negli articoli seguenti, saranno com-

pensate come appresso:
a) Disamina di corrispondenza e documenti in arriso:

da L. 5 a L. 15.

b) Consultazione unica:

a seconda della durata, del que-
sito sottoposto al parere del professio-
nista e dei documenti consultati . . .

c) Sessione informativa col cliente

alPinizio della pratica:
a seconda dell importanza della

pratica stessa e dei documenti da con-
sultare ...,.......

d) Sessione in corso di pratica:
nellostudio,,,,,,,,
fuori studio . , , , , , .

c) Sessione con più persone:
a seconda della complessità e del-

Pimportanza delle questioni trattate a

f) Comunicazioni telefoniche , , ,

0) Consultazioni per telefono . a a

h) Lettera al cliente od a terzi . .

i) Parere scritto

1) Intervento a riunioni di credi-
tori:

nelle procedure fallimentari, con-
cordati presentiti e stragiudiziali, ecc.,
oltre le competenze per le pratiche di

preparazione .

m) Intervento alle assemblee e rin.
nioni di società per azioni . . . . .

n) Adunanze di creditori nello stu-
dio del professionista, per accordi di-
versi circa Fintervento in pratiche giudi-
ziali o stragiudiziali, oltre a L. 10 per
ogni intervento, a seconda della,durata
delPadunanza e de11'importanza degli
oggetti in discussione ¿ ¿ ;

da L. 25 a L. 50

da L. 40 a L. 75

da L. 15 a L. 30

da L. 25 a L. 50

da L. 40 a L. 73

da L. 3

da L. 10

da L. 5

da L. 30 a L. 100

da L. 40 a L. 73

da L. 15 a L. 150

da L. 15 a L. 200
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OAPO IV.

FUNZIONI PARTICOLARI.

G. - Progetti, preventivi, costituzioni, trasformazioni,
cessioni, fusioni di società anonime.

Per la costituzione di società e di associazioni (ivi comprese
le pratiche preliminari, congressi, regolamento di rapporti
tra i soci, redazioile di atti costitutisi e statuti, astrazione
fatta di ogni prestazione per la raccolta del capitale) il ra-
giorliere, oltre al ritnborso delle spese ed al pagamento delle
indennità di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della presente tariffa,
esporrà a titolo di compenso sulle somme sottoscritte dai
.soci, su quelle versate in conto corrente od apportate, sotto
qualungne forma, a titolo di capitale, nel primo anno di
vita aziendale, le seguenti percentuali:

lino a . . . . . L. 50.000 . . , , il 3 ¾
per il di pi.ù fino a » 100.000 . , , , » 2 ¾
» » » » 250.000 . . . . l' 1,50 %
» » » » 500.000 . . . .

» 1 ¾
» » » » 1.000.000 ed oltre .

11 0,50 %
Compenso minimo L. 500.

L'opera dokprofessionista quando si tratti di costituzioni
cooperative di consumo o di produzione, sarò compensata

con le percentuali aumentate del 30 %.
Nel caso in eni la costituzione della società per la quale

viene conferito incarico al ragioniere non abbia più luogo,
per ragioni dallo stesso indipendenti, i compensi di cui sopra
verranno ridotti in relazione al lavoro da lui compinto sino
al momento della cessazione dell'incarico, e salvo sempre
il pagamento integrale delle spese ed indennità spettantigli.
Per gli aumenti di enpitale eccedenti la cifra stabilita nel

programma di costilnzione della società, il compenso al
ragioniere sarà così determinato:

per un aumento fino a L. 100.000 . P 1 %
oltre le L. 100.000 fino a » 1.000.000 .

il 0,50 %
Per sonuna superiore al milione, il compenso sarà valutata

caso per caso.
Ja tale compenso s'intendono comprese tutte le presta-

zioni preliminari e le successive occorrenti.
Per le fusioni di società, oltre 11 rimborso delle suddette

spese ed indennità, il professionista esporrà sul cumulo dei
capitali:

lino a . . . . . L. 500.000 . . . . . 1 %
per il di più fino a » 1.000.000 . . . , , 0,50 g

Oltre il milione il compenso sarà fissato caso per caso.
Compenso minimo L. 500.

Qualora, meren l'opera del professionista, siano effettuati
apporti di somme, a questi sarà dovuto un compenso sup.
pletivo in ragione del 2 % sulle somme apportate.

'i. --- Liquidazioni volontarie di aziende individhali
e collettice.

Al ragioniere, oltre al rimborso delle spese e indennità
ili eni agli articoli 1, 2, 3 e 4 della presente tariffa, spet-
teranno i seguenti compensi:
Sul realizzo delle attività mobiliari (esclusi i crediti) dal

8 al 6 % sul valore realizzato.
Sul realizzo degli immobili:
fino a . . . . . L. 50.000 . , dal 3 al 6 %
per il di più fino a » 100.000 . , » 2 » 4 %
» » » » 500.000 . . » 1,50 » 3 %
» » » » 1.000.000 . , » 1 » 2 %

per gli ulteriori realizzi , , , , , » 0,50 » 1%

Sull'accertamento e riscossione dei crediti:

fino a . . . . . L. 10.000
, . , , , P 8 %!

per il di piil fino a » 50.000 , , , , ,
il 6 %

» » » » 200.000 . , , , , » 5 %
» » » » 500.000 x . , , a » 3 %
» » » » 1.000.000 , , , , . » 2 %
oltre il milione . . . . . . . . , , , Pl %'

Per la liquidazione del passiso e riparto fra i creditori
il 0,50 % sulla somma effettivamente accertata.
Nel caso in cui il liquidatore od i liquidatori debbano as-

sumere temporaneamente ufficio di gestione, ad essi spet-
teranno gli ulteriori compensi di cui all'art. 8 della pre-
sente tariffa.
Nel caso in cui i liquidatori fossero più d'uno, il com-

penso globale calcolato come sopra per un liquidatore, ver-
rà aumentato del 25 % per ogni liquidatore in più.
Anche nel caso in cui il ragioniere agisca in una liquida-

zione quale procuratore o quale mandatario fiduciario del
suo cliente o di altro od altri lignidatori, avrà iliritto ai
compensi sopra determinati.

8. - Gestioni di patrimoni e incarichi rolontari

per l'amministrazione di beni e di aciende.

Oltre ai diritti ed indennità di cui agli articoli 1, 2, 3
e 4 della presente tariffa, al ragioniere spetteranno i se.
guenti compensi:

Amministrazione di case:
diritto fisso di L. 10 per inquilino.
per le case il eni affitto medio annuo per ogni appar-

tamento non supera le L. 2500 . . . . . dal 4 al C %
per le case il cui affitto medio è supe-

rioreaL.2500........... »3»5%
Al ragioniere spetterà inoltre un compenso

sugli affitti arretrati e litigiosi, comunque
recuperati ,,.......... »G»100

Amministrazione di fondi rustici:

sugli affitti non superiori a L. 25.000 , , il 3 gÇ
sugli affitti da L. 25.000 » » 100.000 e a » 2 %
sugli affitti superiori » » 100.000 . . I' 1 %

Per i tenimenti condotti a mezzadria, oltre le percentuali
suesposte aumentate dal 50 % e da calcolarsi sul reddito
netto, spettern un diritto fisso di L. 100 per ogni mezzadro;
per quelli condotti a colonia anista, sempre oltre detta per
centuale, L. 125 per ogni colono.

Iledditi provenienti da beni mobili:
fino a . . . . . L. 50.000 . , , , l' 1 Q
per il di più fino a » 100.000 . , , , il 0,50 Q
oltre le..

, , . , » 100.000 « . . . » 0,25 %

Sull'ammontare delle spese fatte dal professionista, sia
per l'ordinaria gestione clie per quelle di carattere straor-
dinario, sia infine per le spese inerenti all'erogazione dei
redditi (esclusi i prelievi in contanti del proprietario) spet-
terà al professionista; un compenso globale dall'1 al 2 %,

9. - Componimenti amichevoli e concordati
,
extra giudiziali.

'A1 ragioniere, oltre i diritti e le indennità di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3, e 4 della presente tariffa, spetteranno i se-

guenti compensi sul passivo definitivamente accertato, nel
caso di avvenuta sistemazione, nelle seguenti proporzioni:
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Sul passivo:
fino a

. . . , , L. 50.000 . , , , il 4 %'
per il di più fino a » 100.000 . . , a » 3 %
» » » » 250.000 . .

.. , » 2 %
» » » » 500.000 , , , , P 1 %

oltre le
. w . . . » 500.000 . . . . 11 0,50 %

oltre un diritto fisso per ogni creditore da L. 25 a L. 100.

Nel caso di .mancata sistemazione, per rimmeia del pro-
fessionista o sua sostituzione, tale compenso potrà essere

ridotto tenuto giusto conto dell'opera da lui spiegata e dei
risnItati conseguiti.
Quando il ragioniere fosse incaricato anche del realizzo

delle attività, a lui spetteranno i compensi fissati per tale
incaricoenll'art. 7 della presente tariffa. Gli saranno anche
riconosciuti i compensi di cui al detto articolo, quando il
ragioniere fosse incaricato del reparto dell'attività fra i
crealltm·i.

10. -- ßistemazioni patr¡moniali.

Al ragioniere incaricato delle sistemaziolli patrimoniali
spetteranno, oltre i diritti e le indennità di cui agli arti-
coli 1, 2, 3 e 4 della presente tariffa, i seguenti compensi
commisurati al totale dell'attivo e passivo accertati:
finoa.....L.50.000 ..nsail3%i
per il di più fino a » 100.000 . . . , , » S %
» » » » 250.000

m . , , , l' 1,50 %
» » » » 500.000 , , . , , » 1 %
oltre le

, . . « » 500.000 , , . , , il 0,50 y

11. - Pratiche per esacione di crediti
contestati o litigiosi.

Al ragioniere incaricato dell'esazione di crediti conte-
stati o litigiosi, spettern, oltre i diritti ed indennità di cui
nyli articoli 1, 2, 3 e 4 della presente tariffa, una perceu-
taale dal 5 al 15 % sull'importo del credito ricuperato a
seconda delle difficoltà incontrate.

12. - Successioni creditarie ed esecuzioni di disposizioni
testamentarie, divisioni di patrimoni, compilazione
dei relativi progetti, amministrazione dei beni ca-
duti in successione e di beni in comunione e divi.
sioni di eredità.

'Al ragioniere, oltre al rimborso dei diritti ed indénnità
di cui agli articoli 1, 2, 8 e 4 della presente tariffa, spet-
teranno i seguenti compensi:

Per le pratiche di accertamento dell'asse netto credi.
tario, per 14 denuncia di successione e lignidazione delle
tasse relative, per la dilvisione di diritto e per il rendiconto
della comunione dei beni:

Sulla massa attiva ereditaria:

fino a . . . . . L. 100.000 , . , , il 2 90
per il di più fino a » 500.000 . , , , l' 1 90
» » » » 1.000.000 y . , a il 0,50 gÇ
oltre le . , . » 1.000.000 m x . , » 0,25 °/o

Per il realizzo delle attività e loro divisione, si appliche-
ranno i compensi di cui alPart. 7 della tariffa.
Per la temporanea amministrazione dei beni caduti in suc-

essione, il compenso al ragioniere sarà calcolato in base
alle yoci di cui all'art. 8 della presente tariffa.

13. -. Tutele, curatele di beni di interdicendi, di inter-
detti, di inabilitati, .minori¡ eredità giacenti, in-
ventario e izquidazione in rapprepentanza di as-
senti.

Al ragioniere, oltre i diritti, indennità e coanpensi di cui
agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della presente tarifte, quando le

funzioni in epigrafe richiedessero una gestione di beni,
spetteranno i compensi fissati dall'art. 8 della presente ta-
riffa.
Per l'inventario e la lignidazione in rappresentanze di

assenti il compenso verrà commisurato in relazione Alle
voci di cui all'art. 7 della tariffa.

14. - Assistenza ai creditori in procedure di Wisseati
giudiciali e stragiudiziali ed in graduazioni giudiziali.
Al ragioniere spetteranno i diritti, indennità e compensi

di cui agli articoli 1, 2, 8, 4 e 5 della presente tariffa.
Inoltre sull'ammontare delle somme ricuperate gli spet,

terà :
fino a . . . . » L. 10.000 x x . . , , il 3 6/o!
per il di più fino a » 100.000 , . . , , , » 2 °/o!
oltre le . , , ,

.
p. 100.000 x , , , . , l'1:©/g

15. - Assistenza tecnico-amministratira nelle procedure
fallimentari, di concordato preventico, di piccoß
fallimenti p moratorie,

Al ragioniere, oltre i diritti, indennità e ëompensi di ëni
agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della presente tariffa, spetterà:

per la compilazilone dei bilanci al fallito, da un terzo
alla metà del compenso stabilito dalla legge per il curaw
tore e per il commissario giudiziario, in base ai dati del bi-
lancio stesso.

Egnale compenso, ridotto del 50 o/o', spetterà per l'assi-
stenza tecnico-amministrativa al fallito nella procedura fal-
limentare.

1ß. .., Riordinamento di contabilità arretrate e confuse,
controlli ed inchieste, revisioni di bilanci, conti e
scritture, ispezioni di libri di società commers
ciali.

Perizie civili di ragioneria ed in materia amministraw
tiva, finanziaria, economica e commerciale.

Compilazione di inventari, prcrentivi, rendiconti. Bis
lanci e situazioni, costo del prodotto e detérmina-
tione dell'utile lordo industriale e comnierciale,
bilancio tecnico e calcolo della riserva matematico
nelle impreso di assicurazione.

Talutazione di enti patrimoniali, di capitali assietta
rati e di rendite vitalicie.

Piani di ammortamento per la assunzione di prestiti.
Consulenze in materia di amministrazione, commer.
cio, economia, finanza, o controllo amministratico
in ogni specie di acienda civile e commereidle. Mo.
tirati pareri su qualsiasi argomento amministras
f ico.

Memorie di parti avanti ad Autorità giudietarie o ad
arbitri o periti.

Relazioni di inc1tieste su responsabilità di amminia
stratori o di impiegati per incarico delle rispet.
f ire amministrazioni.

Progetti di istituzione di imprese.
Wasistenza tecnico-amministrativa aranti le Autorità
giudiziaric ed amministrative.

11 ragioniere spetteranno, oltre ai diritti, indennità e ono.
rari di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della presente tariffa,
speciali compensi per quanto riguarda la preparazione ed
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elaborazione dei documenti, e cioò: da L. 20 a 40 per ora
o frazione di ora, se il lavoro è fatto nel proprio sttulio;
da L. 30 a 50 se fatto fuori studio.
Per il personale di ainto questi compensi vengono ri-

spettiva2nente ridotti del 50 .%.
Per tutte le funzioni sopra indicate, quando concorrano

speciali condizioni in ordine all'importanza e la comples-
sità della pratica, alle difficoltà incontrate, alla autorità
ed esperienza del professionista, nonchè al santaggio morale
e materiale che l'opera di esso può aver procurato al cliente,
i compensi suddetti potranno venire aumentati del 50 °5·

$7, - Arbitrati di conciliazione e per comproinesso,
motivati pareri e liquidazione di conti.

Il ragioniere, oltre al rimborso dei diritti ed indonnità
di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 della presente tarifïa, avrà
diritto ad un compenso commisurato sul corrispettivo di
transazione o di liquidazione, come segue:

fino a . . . , . L. 25.000 . , . . . .
il G

sul di piil fino a » 50.000 . . . . .
» 5

» » » » 100.000 . . , ,
» 4

» y » » 500.000 . . . .
» 3

» W » » 1.000.000 . . . . . . » 2

Oltre il millione, il compenso sarà determinato caso per

Compenso minimo L. 500.
Sarà determinato il compenso, anche caso per caso, quan-
a l'oggetto della transazione non si possa concretare in una
somma di danaro.
Nel caso in cui gli arbitri fossero tre, il compenso globale

yerrà aumentato del 50 %.
Avvenendo la pronuncia di lodo, il compenso verrà aumen-
ato del 25 %.
Se gli incarichi di cui sopra non abbiano avuto seguito

per circostanze indipendenti dalla solontà del professio-
nista, i compensi verranno proporzionatamente ridotti a
seconda dello stadio della procedura e delle prestazioni già
evolte dalParbitro o dagli arbitri.

18. - Scquestri coneccionali di beni mobili ed immobili

e di aziendo commerciali.

Spettano al sequestratario:
a) in caso di sequestro di beni mobili ed immobili, i

diritti, le indennità ed i compensi indicati negli articoli
1, 2, 3, 4 e 5 della presente tariffa, nonchù le percentnoli
indicate dall'art. 8 sui redditi provenienti dai beni seque-
strati e su quelli affidati in amministrazione;

b) quando si tratta di sequestro di aziende, il ragioniere
avrà diritto all'indennità ed ai compensi stabiliti dagli ar-
ticoli 1, 2, 3, 4 e 5 della presente tariffa, nonchè ad un com-
penso addizionale, da stabilirsi, caso per caso, a seconda
della natura, dell'importanza, della complessità dell'azienda
e delle responsabilità che incontra il professionista nella
esplicazione del suo mandato;

c) per il sequestro di doenmenti, si applicheranno gli
articoli 1, 2, 3, 4 e 3 della presente tariffa.

19. - Regolamento per avaric marittime.

Oltre ai diritti, indennità e compensi di eni agli articoli
1, 2, 3 e 4 della presente tariffa, il ragioniere avrà diritto:

Sulle avarie particolari:
compenso minimo L. 100.

per somme lignidate fino a L. 50.000 . . 11 8 9(,'
per il di più fino a » 100.000 . .

» S %

per il di più fino a L. 250.000 . . P 1 %
» » » »

.

500.000 . . il 0,.50 %'
» » » » 1.000.000 . . » 0,2.i og
oltre il milione, compenso da stabilirsi caso per caso.

Sulle avarie comuni:
compenso minimo L. 200,

Sulle somme ammesse in avaria comune:

fino a . . . . . L. 50.000
. . . .

51 4 ¾'
per il di piti fino a » 300.000 . . . .

» 3 y

» » 500.000
, . , ,

l' 1 %
» » » » 1.000.000 . . . .

il 0,.50 °Q
oltre il niilione, compenso da stabilirsi caso per caso.

Qualora si trat ti di un collegio (li due o più lignidatori i
emupensi globali verranno aumentati del 35 .

Per la lignidazione dei rapporti fra assienrati e assienra-
tori, si applieberanno i compensi di eni alla prima parte del
presente articolo (avarie particolari).

20. - Pratiche trilmiaric.

Oltre i dirit ti, indennità e compensi di cui agli articoli 1,
2, 3, 4 e .5, e quelli di eni al comma d) del capo HI della pre-
sente tariffa, per le prati::Le svolte dal ragioniere, spette.
ranno i seguenti compensi:

ricorsi principali ed aggiunti avanti le Cominissioni am-
ministrative delle imposto, diritto tisso da L. 100 a L. 500,
secondo Fimportanza della pratica.

EL -- Finanziamenti, sconti, mu/H¡. cec.

Nel enso di prestazioni atte a for of tenere al cliente finan-

ziamenti, sconti, mutui, cee., il ragioniere professionista,
oh to i compensi spettantigli per gli articoli 1, 2, 3 e 4 della

presente tariffa, avra diritto ad un compenso suppletivo in

ragione del 2 % sulle somme fatte ottenere al cliente.

Yisto, il Regretario generale
del Consiglio varianale de/1c Corporazioni:

AssELm.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente dell'Istituto fa.

scista autonomo per le case popolari della provincia di Terni.

VTTTORIO EMANUELE III

PER Olt\ZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge G giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopra citata

legge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, nu-
mero 103T;
Ritenuto che l'Istituto autonomo per le case popolari di

Terni e stato riconosciuto come Istituto autonomo provin-
ciale ai sensi della citata legge 0 giingno 1935, n. 1129, con
la denominazione di « Istituto fascista autonomo per le
case popolari della provincia di Terni »:
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente e del vice ptesidente del eenuato Istituto provin-
ciale, ai sensi dell'art. 6 della sopra citata legge e dell'ar-
ticolo 4 dello statuto dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I signori ing. Silvio Guerrini di Enrico e ing. Carlo
Galassi di Vittorio sono nominati rispettivamente presiden.
te e vice presidente dell'Istituto fascista autonomo per le
case popolari della provincia di Terni.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Ïl presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

ConOLLEGIGLI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1938 - Anno XV1
17egistro n. 3 Lavori pubblici, foglio n. 203.

(937)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 19 febbraio 1938-XVI.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

di Villa Baggio Iano (Pistola).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 ago.
sto 1937-XV, n. 1T00;
Veduto il It. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
seiplina della funzione creditizia :
Hitenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale di

Villa Baggio Iano (Pistoia) alla procedura di amministra-
zione straordinaria di cui al capo VII del citato testo unico
e<1 al titolo VTT, capo II, del predetto R. decreto-legge
17 luglio 1937-XY, n. 1400;
Sulla proposta <lel Capo dell'Ispettorato per la difesa del

rispermio e per l'esercizio del credito;
Decreta :

Gli organi
.

amministrativi della Cassa rurale di Villa
Raggio Inno (Pistoia) sono seiolti.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi·
cia/c del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1938 - Anno XVI

11 Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

(918) MUSSOLINI.

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 11 marzo 1938-XVI.
Scioglimento degli organi amministrativi del Credito Laziale,

con sede in Albano Laziale (Roma).

112 VAPO DEL GOVERNO

PRESII)ENTIl DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DÈL RISPAR3IIO E PER IZESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per la

disciplina della funzione creditizia;
Hitenuta la necessità di sottoporre il Credito Laziale,

società anonima con sede in Albano Laziale (Roma), alla

procedura di amministrazione straordinaria di cui al ti-
tolo VII, capo II, del predetto R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi del Oredito Laziale, società
nuonima con sede in Albano Laziale (Roma), sono sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette UR
ciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitaio dei MinisMt

$ÍUSSOLINI.

(974)
I

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1938-XVI.

Sdoppiamento dell'Ufficio conedssioni governative e privative
industriali di Roma nei due uffici: « Ufficio concessioni governa•
tive e privative industriali » e « Uffilio radio ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la tabella della circoscrizione degli Uffici del re-
gistro, approvata con decreto Ministeriale 19 novembre

1927-VI, registrato alla Oorte dei conti il 6 dicembre 1927,
registro n. 14, foglio 373, e successive modificazioni;
Riconosciuta Popportunità di adoppiare l'Ufficio conces-

sioni governative e privative industriali di Roma per rena

derlo meglio rispondente alle aumentate e imprescindibili
esigenze dei numerosi servizi ad esso affidati;
Visto 1 art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, che

autorizza a provvedere a tali yariazioni con decrets Mini-
steriale;

Decreto:

'Art. 1.

L'Ufficio concessioni governative e privative industriali
di Roma è sdoppiato nei due uffici: « Ufficio concessioni gos
vernative e privative industriali » e « Ufficio radio », fer-
ma restando l'attuale circoscrizione territoriale di cui alla
tabella approvata con decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XX.

Art. 2.

E' approvata l'annessa tabella che stabilisce le attribn.
zioni dei due uffici: « Ufficio concessioni governative e pri-
vative iildustriali » e « Ufficio radio » di Roma.
Le variazioni stabilite col presente decreto e con l'annessa

tabella avranno effetto dal 16 marzo 1938-XVI.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblk ato nella Gayetta Uff
ciale del Regno.

Roma, addì 1° marzo 1938 - Anno XVI

fl Ministro : DI Reva.
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DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 1937-XVI.Tabella annessa al decreto Ministeriale 16 marzo 1938=XVI. Iticonoscirgento dell'Istituto per le case popolari di Terni
come Istituto Fascista autonomo provinciale.

Sede e-tone Ripartizione dei servizi

flostR
Lifficio concessioni goveY-
native e privative in-

dustriali.

AZIENDA DELLo STATO

1. -- Tasse sulle concessioni gover-
native, esclusi i permessi di porto
d'armi e di caccia ed i diritti di
segreteria.

2. - Tasse sulle privative Industriali,
sulle domande di rappresentazione
di pellicole cinematografiche e re-

visione del copioni dei soggetti de-
stinati ad essere tradotti in pellicole
cinematograficlie.

8. - Tasse in abbonamento (per cro-
dito fondlario, agrario, cinemato-
grafloo, peschereccio ecc.).

4. - Contenzioso amministrativo por
le contravvenzioni alle leggi an'le
concessioni governative, escluse
quelle relative ai porti d'armi.

5. - Tasse sulle assicurazioni di ogni
specie, comprese le marittime ed
assimilate, e registrazione delle quie-
tanze di sinistri.

B. ---- Entrate eventuali diverse e ri-
cupero dei crediti verso funzionari
e contabfll dello Stato.

7. - Ricupero di spese.

ÀZIEKDE SPECLtLI.

1. - Introiti di proventi eventuali da
ripartLre fra i fun2ionari dell'Aln-
ministrazione delle Tasse e delle
Imposte Jndirette sugli Affari.

2. - Competenze per atti coattivi e

ripartizione multe e spese.
8. - Entrate eventuali Tesoro.

ROllAi\ À2IENDA DELLO STATO

Ufficio Radio• 1. - Canoni di abbonamento alle ra-
dioaudizioni circolari.

2. - Tasse di radiotonia sugli.appa-
recchi per radioaudizioni circolari.

3. - Contributi fissi di abbonainento
obbligatorio alla radiofonia.

4. - Tassa annua sulle licenze ai
costruttori e commercianti di ma-
teriali telefonici.

5. - Contravvenzioni e multe sulla
radiofonia.

6. - Entrate eventuali diverse e ri-
cuperi di crediti verso funzionari o
contabili dello Stato.

AZiENDE SPECIALI.

1. - Introiti di proventi eventuali da
ripartire fra i funzionari dell'Am-
ministra2ione delle Tasse e delle
Imposte Indirette sugli Affari.

2. - Competenze per atti coattivi e
per diritti di terzi.

3. - Entrate eventuali Tesoro.

Roma, ttddi 16 mar2o 1938 - Ãnno XVI

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

,Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attnazione della legge sopraci-

tata, approvato con It. decreto 30 aprile 1936, n. 103T;
Visto lo statuto tipo approvato con R. ßecreto 25 onaggio

1936, n. 1()49, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge
6 giugno 1935, n. 1120 ;
Visto il R. decreto 28 maggio 1934, n. 927, con il quale

PIstituto autonomo per la case popolari di Terni fu rico-
nosciuto come corpo morale;
Ritenuta la opportunità di riconoscere il cennato Isti-

tuto come 1stituto autonomo provinciale ai sensi dell'ar-
ticolo 2 delhv legge G giugno 1935, n. 1129;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal com-

anissario prefettizio del cennato Istituto con delibera 12 lu-

glio 1937 e modificato con delibera 27 ottobre stesso anno;

Decreta:

L'Istituto autonomo per le case popolari di Terni è rien.
nasciuto come Istituto autonomo provinciale con la denomi-
nazione di « Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Terni ».
E' approvato l'annesso statuto organico del prefato Isti-

tuto provinciale, composto di 27 articoli.
L'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrà

termine il 31 dicembre 1937, i successivi esercizi avranno
termine il 28 ottobre di ciascun anno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Uffi-
ciale del Regno, ed avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione.

Roma, addì 28 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: ConoLLLClau.
(938)

DEORETO MINISTERIALE 15 febbraio 1938-KVL
Costituzione delle Commissioni per gli esami di procuratore

per l'anno 1938.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1937 con eni
furono indetti gli esami per la professione di procuratore
per il corrente anno;
Visto l'art. 21 del R. decreto.legge 27 novembre 1933,

n. 1578, sulPordinamento delle professioni di assocato e di

proenratore, convertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 30,
e l'art. 13 del R. decreto 22 gennaio 1934, n. 37)

Decreta:

Le Commissioni per gli esami di procuratore per l'anno
1938 presso le Corti d'appello, indetti con decreto Ministe-
riale 30 dicembre 1937, sono costituite nel modo indicato
nelPallegato A.

Il AÍiflisfr0: DI flEVEL. Roma, addì 15 febbraio 1938 - Anno XVI

(956) Il Ministro : Soort.
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Au.EGATO A.

Composizione delle Commissioni di esami per l'abilitazione
all'esercizio della professione di procuratore.

1. -- COBTE DI APPELLO DI ANCONA.

Vitton comm. Paolo, consigliere di Corte d'appello, presidente;
Galletti cav. uff. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, presi-

dente supplente;
Giliberti cav. uff. Giuseppe, sostituto procuratore generale Ap-

pello, membro effettivo;
Ciccarelli cav. uff. Ansovino, sostituto procuratore generale Ap-

pello, membro supplente;
Vannini prof. Ottorino, della Regla università di Siena, membro

effettivo;
Longo prof. Giannetto, della Regia università di Macerata, mem-

bro supplente;
Bartolini Fernando, avvocato di Ancona, membro effettivo;
Pacetti Pietro, avvocato di Ancona, membro effettivo;
Ancidei Michele, avvocato di Ancona, membro supplente;
Scoponi Luigi, avvocato di Ancona, membro supplente.

2. -- CORTE DI APPELLO DI AQUILA.

Di Leva cav. uff. Giov. Battista, consigliere Corte appello, pre-
sidente;

Valenti cav. uff. Anselmo, consigliero Corte appello, presidente
supplente:

Ruggiero comm. Raffaele, sostituto procuratore generale Appello,
meml>ro effettivo;

Simeone cav. Adelchi, sostituto procuratore generale Appello,
membro supplente;

Ambrosini prof. Antonio della Regia università di Roma, mem-
bro effettivo;

Rossi prof. Lanciotto della R. università di Perugia, membro
supplente;

Rosati Francesco, avvocato di Aquila, membro effettivo;
Bafilo Ubaldo, avvocato di Aquila, membro effettivo;
Marinucci Gustavo, avvocato di Aquila, membro supplente;
Volpe Francesco, avvocato di Aquila, membro supplente.

3. - CORTE DI APPELLO DI Ï3ARI.

Tomassi cav. uff. Giustino, consigliere Corto appello, presidente;
Jorio cav. uff. Mario, consigliere Corte appello, presidente sup-

plento;
Denza comm. Ludovico, sostituto procuratore generale Appello,

inembro effettivo;
Faccini cav. uff. Renato, sostituto procuratore generale Appello,

membro supplente;
Petrocelli prof. Biagio della Regia università di Bari, membro

effettivo;
Lauria prof. Mario della Regia università di Bari, membro sup,

plente;
Massari Arrigo, avvocato di Bari, membro effettivo:
Brunetti Giovanni, avvocato di Bari, membro effettivo;
Attisani Antonio, avvocato di Bari, membro supplente;
Nitti Antonio, avvocato di Bari, roembro supplente.

4. - CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA,

Allegri comm. Ottorino, presidente sezione Corte appello, pre-
sidente;

Anichini cav. uff. Ugolino, consigliere Corte appello, presidente
supplente;

Santuccio comm. Pasquale, sostituto procuratore generale Kp-
pello, membro effettivo;

Afazza cav. uff. Giuseppe, sostituto procuratore generale Appello,
membro supplente;

Cicu prof. Antonio della Regia universit& di Bologna, membro
effettivo;

Bortolucci prof. Giovanni della Regia università di Bologna,
membro supplente;

Cesari Giulio, avvocato di Bologna, membro effettivo;
Mangaroni Brancuti Antonio, avvocato di Bologna, membro et.

fettivo;
Rollini Rossi Ermanno, avvocato di Bologna, membro supplente;
.Calvi. Renzo, avvocato di Bologna, membro supplente;

5. - CORTE DI APPELLO DI BRESCIA.

'Aldi cav. Uff. Michele, consigliere Corte appello, presidente;
Durand cav. uft. Lorenzo, consigliere Corte appello, presidente

supplente;
Papa comm. Garlo, sostituto procuratore generale Appello, mem-

bro effettivo;

Delfenu cav. uff. Alfredo, sostituto procuratore generale Appello,
membro supplente;

Gangi prof. Calogero della Regia uniscrsità di Milano, membro
offettivo;

De Valles prof. Arnaldo della Regia università di Pavia, inambro
supplente;

Beretta Giovanni, avvocato di Brescia, membro effettivo:
Caravaggi Faustino, avvocato di Brescia, membro effettivo;
Cattaneo Pietro, avvocato di Brescia, membro supplente;
Giovanardi Enrico, avvocato di Brescia, membro supplente.

6. - CORTE DI APPELLO DI CAGLIABI,

Porru comm. Giovanni, presidente gezione Corte àppello, pre.
Sidente;

Agus cav. uff. Giuseppe Raimondo, consigliere Corte appello,
presidente supplento;

Buzzi cav. uff. Gerolamo, sostituto procuratore generale Appello,
membro effettivo;

Conto cav. uff. Paolo, sostituto procuratore del Re, membro
supplente;

Maiorca prof. Carlo, della Regia università di Cagliari, membro
effettivo;

Orestatio prof. Riccardo, della Regia università di Cagliari, mem-
bro supplente;

Angioni prof. Mauro, avvocato in Cagliari, membro effettivc:
Morittu prof. Vittorio, avvocato in Cagliari, membro effettivo;
Careddu Agostino, avvocato in Cagliari, membro supplente;
Piga Renato, avvocato in Cagliari, membro supplente.

7. - CORTE DI APPËLIß DI CATAMA.

Russo cav. uff. Salvatore, consigliere Corte appello, presidente:
Ziecone cav. uff. Salvatore, consigliere Corte appello, presidente

supplente;
La Rocca comm. Calcedon10, sostituto procuratore generale Ap-

pello, membro effettivo;
Li Gregni cav. uff. Domenico, sostituto procuratore generale

Appello, membro supplente;
Condorelli prof. Orazio, della Regia università di Catania, mem-

bro effettivo;
Coniglio prof. Antonino, dolla Regia università di Calania, mem•

bro supplente;
Caioll Ferdinando, avvocato in Catania, membro effettivo;
Baratta Giuseppe, avvocato 11i Catania, membro effettivo;
Testal Giuseppe, avvocato in Catania, membro supplente;
La Forlita Luigi, avvocato iif Catania, membro supplente.

8. - CORIE DI APPELLO DI CATANZARO.

Pucci cav. uff. Ruggiero, consigliere di Corto d'appello, presi-
dente;

Cilento cav. uff. Alferio, cónsiglieTo di Corte d'appello, presidente
supplente;

Giorgi cav. uff. Ennio, sostituto procuratore generale Anpello,
membro effettivo;

Cocurullo comm. prof. Bald*1ssarre, 50stituto procuratore gene-
rale Appello, membro slipplente;

Grassetti prof. Cesare della Regia università di Catania, memiaro
effettivo;

Mazzone prof. Giuliano, della Regia univereilà di Cutnaia, mem.
bro supplente;

Greco Francesco Saverio, avvocato in Catanzaro, merobro effet•
tivo;

Larussa Adolfo, avvocato in Catanzaro, membro effittivo;
Pugliese Arnaldo, avvocato in Catanzaro, membro supplente;
Spasari Tommaso, avvocato in Catanzaro, membro supplente.

9. - CORTE DI APPELLO DI FIRENZE.

Araimo cornm. Alberto, presidente seziono Corte appello, pre.
sldente;

Ginanneschi comrtr. Gamillo, consigliere Corte appello, presi-
dente supplente

Serra Ferracciit comm. Antonio, sostituto procuratoro generale
Appello, membro effettivo;
Ridolfl comm. Carlo, sostituto procuratere gengale Appello,

membro supplente;
Lessona prof. Silvio, della Regia università di Firenze, membro

effettivo;
.

•

Frosali prof. Raoul, della Regia università di Firenze, membro
supplente;

Barsanti Eugenio, avvocato in Firenze, membro effettivo;
. Montanelli Carlo, avvocato in Firenze, membro effettivo;
Rocchi Luigi, avvocato in Firenze, membro sul•>lente;
Toninelli Orcste, avvocato in Firenze, membro supplente;
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10. - CORTE DI APPELLO DI GENOVA.
Baratono conun. Gilberto, presidente sezione Corte appello, pre-

Sidente;
Cacclapuoti cav. uff. Antonio, consigliere Corte appello, presi-

dente supplente;
Voena comm. Paolo, avvocato generale del Re Corte appello,

membro effettivo;
Tissi cornm. Guido, sostituto procuratore generale Appello, mem-

bro supplento;
Bo prof. Giorgio, della Regia universítà di Genova, membro

effettivo;
Chiandano prof. Mario, della Regia università di Genova, mem-

bro supplente:
Carbone Camillo, avvocato in Genova, membro effettivo;
Bava Arnaldo, avvocato in Genova, membro effettivo:
Paganini Amedeo, avvocato in Genova, membro supplente;
Bertolucci Arturo, avvocato in Genova, membro supplente;

11. - CORTE DI APPELLO DI MESSINA.

Cavallaro comm. Salvatore, presidente sezione Corte appello,
presidente;

I acanà cav. uff. Basilio, consigliere Corte appello, presidente
supplente;

De Angelis comm. Eduardo, sostituto procuratore generale Ap-
pello, membro effettivo;

Lojacono cav. uff. Francesco, sostituto procuratore generale Ap-
pello, membro supplente;

Leone prof. Giovanni della Regia università di Messina, membro
effettivo;

Branca prof. Giuseppe della Regia università di Messina, membro
pupplente;

Asciak Giovannt, avvocato in Messina, membro effettivo;
Cocivera Ernesto, avvocato in Messiva, membro effettivo;
Andò Oscar, avvocato in Messina, membro supplente:
Zlino Vinicio, avvocato in Messina, membro supplente.

12. -- CORTE DI APPELLO DI MILANO.

Pelosi comm. Donato, presidente sezione Corte d'appello, pre-
sidente;

Della Sala Spada comm. Edoardo, consigliere Corte appello,
presidente supplente:

Levi cav. utY. Ugo, sostituto procuratore generale Aþpello, mem-
bro effettivo;

Lo Bartolo cav. uff. Pietro, sostituto procuratore generale Ap-
pello, membro supplente;

De Francesco prof. G. Menotti, della Regia università di Milano,
membro effettivo;

Grispigni. prof. Filippo, della Regia università di Milano, ruem-
bro supplente;

Brecoli Camillo, avvocato in Milano, membro effettivo;
Tacconi Giuseppe, avvocato in Milano, membro effettivo;
Mariani Giuseppe, avvocato in Milano, membro supplente;
Serrao Alario, avvocato in hiilano, membro supplente.

13. - CORTE DI APPELLO DI NAPOLI.

Talarico comm. Guglielmo, presidente sezione Corte appello, pre-
sidente;

Campanino cav. uff. Giuseppe, consigliere Corte appello, presi-
depte supplente;

sauna comm. Alberto, avvocato generale del Re Corte appello,
membro effettivo;

Bonagura cav. uff. Salvatore, sostituto procuratore generale Ap·
pello, membro supplente;

Rocco prof. Ugo, della Regia università di Napoli, membro ef-
fettivo;

Bruschettini prof. Arnaldo della Regia università di Napoli, mem-
bro supplente;

Nocerino Giulio, avvocato in Napoli, membro effettivo;
3Ierolla Federico, avvocato in Napoli, membro effettivo;
Grimaldi Filioli Gaetano, avvocato in Napoli, membro supplente;
Turco Guido, avvocato in Napoli, membro supplente.

14. - CORTE DI APPELLO DI PALERMO,

Di Franco cav. uff. Felice, consigliere Corte appello, presidente
effettivo;

NIartorana cav uff. Michele, consigliere Corte appello, presidente
supplente;

Laudant can. uff. Carmelo, sostituto procuratore generale Appello,
membro effettivo;

Giacomelli cav. uff. Giuseppe, sostituto procuratore generalc Ap.
pello, membro supplente;

Maggiore prof. Giuseppe, della
membro effettivo;

Lipari prof. Francesco Giuseppe,
1ermo, membro supplente;

Adragna Graziani avv. Giuseppe,
effettivo;

Regia università di Palermo,

della Regia università di'Pa•

avvocato in Palermo, membro

Viviani Vincenzo, avvocato in Palermo, membro effettivo;
Alaino Amedeo, avvocato in Palermo. membro supplente;
Nicchi Agostino, avvocato in Palermo, membro supplento.

15. - CORTE DI APPELLO DI ROMA.

Acampora gr. uff. Francesco, presidente sezione Corte appello,
presidente effettivo;

Piga comm. Emanuela, presidente sezione Corte appello, presi•
dente supplente;

Mottola comm. Giovanni, sostituto procuratore generale Appello,
membro effettivo;

Traina comm Pietro, sostituto procura‡ore generale Appello,
membro supplente;

Messina prof. Giuseppe della Regia università di Roma, membro
effettivo;

Del Veerbio prof. Giorgio, della Regia universitù di Roma, mem·
bro supplente;

Cinecio Franresco, avvocato in Roma, membro effettivo;
Ferrara Nicolo, avvocato in Roma, membro effettivo;
Del Vecchio Pietro, avvocato in Roma, membro supplente:
Martorelli Antonio Sante, avvocato in Roma, membro supplente.

16. - CORTE DI APPELLO Di TORIND.

Bozzi cav. uff. Giacinto, consigliere Corte appello, presidente
effettivo;

Alessio cav. uff. Clemente, consigliere Corte appe110, presidento
supplente;

Moretti comm. Giuseppe, sostituto procuratore generale Appello,
membro effettivo;

Quinto cav. uff. Leonardo, sostituto procuratore generale Ap-
pello, membro supplente;

Greco prof. Paolo, della Regia università di Torino, membro
effettivo;

Pivano prof. Silvio, dolla Regia università di Torino, membro
supplente;

Majorino Carlo, avvocato in Torino, membro effettivo;
Carta Giovanni, avvocato in Torino, membro effettivo;
Colonna Arturo, avvocato in Torino, membro supplento;
De Marchi Armando, avvocato in Toríno, membro supplente.

17. - ConTE DI APPELLO DI TRIESTE.

Facciolo cav. uff. Francesco, consigliere Corte appello, presidento
effettivo;

Gionta cav. uff. Francesco, consigliere Corte appello, presidente
supplente;
Lutri cav. uff. Salvatore, sostituto procuratore generale Appello,

membro effettivo;
Colonna cav. uff. Ettore, sostituto procuratore generale Appello,

membro supplente;
Cammarata prof. Angelo Ermanno della Regla università di

Trieste, membro effettivo;
Scheggi p,rof. Roberto, della Regia università di Trieste, mem-

bro supplente;
Amodeo Giorgio, avvocato in Trieste, membro effettivo;
Forti Bruno, avvocato in Trieste, membro effettivo:
Urbani Augusto, avvocato in Trieste, membro supplente;
Illeni Luciano, avvocato in Trieste, membro supplente.

18. - CORTF DI APPELLO DI VENEZIA.

Boschieri comm. Giacomo, presidente sezione Corte appello,
presidente effettivo;

Pestarino cav. uff. Epifanio, consigliere Corte appello, presidente
supplente;

Dalla Mura comm. Mario, sostituto procuratore generale Appello,
membro effettivo;

Sommella cav. uff. Armando, sostituto procuratore genera.le Ap•
pello, membro supplente;

Manzini prof. Vincenzo della Regia università di Padova, mem-
bro effettivo;

Santorn Passarelli prof. Francesco della Regia università di
Padova, membro supplente;

Pasetti Bombardella Ugo, avvocatc in Venezia, membro effettivo;
Pivato Ugo, avvocato in Venezia, membro effettivo;
Orsi Sandro Pietro, avvocato in Venezia, membro supplente;
Virotta Itûlo, avvocato in Venezia, membro supplente.

(957) yisto, Il MiniSITO: 60LMI4
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI KINISTERO .DELLE FINANZE
1)11tEZIUM UENElaLE DEL Dim1IO PUBELICO

Diffida per smarrimento di quietanza di versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
(1a pubblicazione) Avviso n. 75.

Concessioni di exequatur.

In data 7 febbraio 1938-XVI è stato concesso l'exequatur al si-

gnor Ralph Henry Tottenham, console di Grau ßretagna a Turuto.

(873)

In data 7 febbraio 1938-XVI è stato concesso l'exequatur al si-
gnor David A. Thomasson, vice console desit Stau balu d Aine-
rica a Napoli.

(874)

In data 7 febbraio 1938-XVI è stato concesso l'exequatur al si-
gnor Bernardo Cevallos, console generale di El Salvador la Genova.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 928123

(serie 16) e n. 82777] (serie 30, ciascuna dell iluourla di I.. 400. ri-
lasciate dall'esattoria comunale di Conversano (Bari) rispettivamente
il 17 agosto e il 14 settembre 1937, pel versamento della quarta o

quinta rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%
(innuob11iare) dovuta dalla ditta a D'Aprile Vito fu Vitantonio =

sull'art. 574 (terreni) del predetto comune, con delega allo stesso

D'Aprile per il ritiro dei titoli definitivi.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,

si fa noto che. trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica.
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
questa amministrazione rilascerà alla sezione di Regia tesoreria pro-
vinciale di Bari le attestazioni, che terranno le veci delle quietanzo
smarrite, agli effetti della consegna dei titoli del prestito,

Roma, addl 25 febbraio 1938 - Anno XVI

(875) 15 direttore generate: POTENZA.

(878)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto
del Consorzio di miglioramento fondiario di Pitigliano (Grosseto).

Con decreto del Ministero delfagricoltura e foreste in data 18
febbraio 1938, n. 1253, è stato approvato, con alcune modifiche, lo
statuto del Consorzio di miglioramento fondiarlo di Pitigliano, in
provincia di Grosseto, deliberato dagli interessati nell'assembles
del 10 gennaio 1932.

(879)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per la co-
struzione dell'acquedotto rurale di Bastianelli in provincia
di Trento.

Con fl. decreto 25 novembre 1938, n. 4752, registrato alla Corte
del conti il 10 gennaio 1938, al registro n. 1, foglio u. 53, è stato
costituito ai sensi del 11. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio
di migliorarnento fondiario per la costruzione dell'nennerlotto rurale
di Bastianelli con sede in comune di Ton, provincia di Trento,

(880)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario per la
costruzione dell'acquedotto rurale di « Some » in provincia
di Trento.

Con R. decreto 25 novembre 1937, n. 6261, registrato alla Corte
del conti iJ 14 gennaio 1938, al registro n. 1, foulio 119 e slato costi-

tuito, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consor.
zio di miglioramento fondiario per la costruzione dell'acquedotto
rurale di « Some a con sede in coniune di Brustonico, provincia
di Trento.

(881)

Annullamento dei risultati delle elezioni effettuate dall'assem-
blea generale del Consorzio di bonifica Montà Portello (Pa=
dova) per la nomina dei componenti il Consiglio dei delegati
dell'ente.

Con R. decreto 25 novembre 1937, registrato dalla Corte dei con-
ti 11 20 gennaio sliccessivo, al registro n. l. foulio 1¾ sono ti in-

chiarati nulli i risultati delle elezioni effettuate dall'assemblea ge-
nerale del Consorzio di boniflea Montà Portello (Padova) per la
nomina dei componenti 11 Consiglio dei delegati dell'ente.

(882)

MINISTERO DELLE FINANZE
011tEZIONS GENERALà D<L IEtiURO - PURIA¥UGLIU DELLO STATO

N. 50
Media del cambi e del titoli

del 9 marzo 1938-XVI

Stati Uniti America (Dollaro) , . , , , , , 19 -

Inghilterra (Sterlina) . a . . a a . . 05, 30

Francia (Franco).. a a a . 9 m a n a 61, 10

Svizzera (Franco) , . a a a a a a e 441 -

Argentina (Peso carta) . a . . a a a e 4.02

Belgio (Belga) . . . . a , a . . a 3, 215

Canada (Dollaro) . . . . a a n a a e 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . g i g E R $ E •79

Danimarca (Corona) , . . . . s a a , 4, 254

Norvegia (Corona) . . . . s a a e a 4, 7885

Olanda (Fiorino) . , . . s a . a , 10, 6275

Polonia (Zloty) . a e a a a a a , , 361, 35

Portogallo (Scudo) a a . . . a , , , 0, 866

Svezia (Corona) . , , , a x e a a , 4,907
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , , , . 3, 5097

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . a a , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , , , 5, 2274

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7, 6336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . x a 16, 92

Jugoslavia (Dínaro) (Cambio d1 Clearing) e a
.

9 a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , . s 3, 7779

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13, 943l.

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . a , , 15, 10

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a a , , 3, 8ö20

Rendita 3,50% (1906) . . , , . . . . a 74, 30

Id. 3,50% (1902) , , , , , , . a a 71, 10
Id. 3,00% Lordo

. . . , , , , , y 52, 325

Prestito Redimibile 3,50% (1934) , , , , , , 70, 625
Id. id. 5 ¶, (1936) , , , , , , 93, 825

Rendita 5% (1935) . • v s s a a a a 03, 65
Obbligazioni Venezie 3,50% . • s a a a . 89,05
Buoni novonnall 5 % - Scadenza 1040 . s a a . 102, 475
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . a . 102, 85
Id. id. ,4 % - Id. 15 febbraio 1943

, ,
92, 40

Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943
. . 01, 70

Id. id. 5 % - Id. 19¾ . a a a 98, 75
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MINISTERO DEIiLE FINANZE
IJUIEZIONE GENERALE DEL TESORO - FORIAfDGLIO DELLO blAID

N. 57
Media dei cambi e dei titoli

del 10 marzo leas-XVI

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , . 19 -
Inghilteira (Sterlina) , , , , , , , , 95,30
Francia (Franco) . . . . 9 a a 9 a a 59, 90
Svizzera (Franco) a a , , , , , , a 441 -

Argentina (Peso carta) , , , , , , , . 4, 89

Belgio (Belga) . . a a a e a . . . 3, 215
Canadà (Dollaro) . . , , . . . . , , 19 -

Cecoslovacchia (Corona) a . . • • a a , 66, 76

Danimarca (Corona) , , , , , , , , , 4, 254

Norvegia (Corona) . a , , , , , , . 4, 7885
Olanda (Fiorino) , , , , . . , y a 10, 6273
Polonia (Zloty) . . : , , . . , a a 300, 5õ
Portogallo (Scudo) , , , , . , , , , 0, 866
Svezia (Corona) . . . . . . . , , , 4, 907
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . , , , 3, 5997
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . a a 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Cleating)

.
. a , , 5, 2274

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) « . , 7,0336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , , 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Camibio di Clearing) . , , . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , a 3, 7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , , , , 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Camblo di Clearing) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing).. ., , , 15, 19
Ungherla (Pengo) (Cûmbio di Clearing) i . . a 3, 8520

Rondita 3,50% (1906) , , , , , , , , . 74, 45
Id. 3,50% (1902) . , , , , , , , , 71, 10
Id. 3,00% Lordo - , . , , , , , a 52,00

Prestito Redimibile 3,50% (1934) a a a , , , 7!), 573
Id. id. 5 % (1930) . . . . . , 93, 80

Rendita 5% (1935) . . . . , , . , , 93, 65

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . , , a 89,02õ
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940

. . . , , 102, 375
Id. id. 5 % - Id. 1941

. , , , , 102, 85
Id. 1d. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 , , 92, 323
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , , 91, 75
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . , 98, 72ö

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione n. 4466 riguardante la concessione di ricom-
pouse al valor .militare, apparsa a pag. 4694 della Gaz.;ctla Uffic¿ale
n. 299 in data 28 dicembre 1937-XVI la data del fatto d'arme
posta in calce alla pubblicazione stessa errencamente indicata in
« 27 gennaio 1037-» deve intendersi rettificata in a 27 gennaio 1927 a.

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARNO
E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo straordinario e del membri del Coml.
ato di sorveglianza della Cassa rurale di Villa Baggio lano
Pistoia).

IL GOVERNATORE, DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARyl0 5.PER L'ESERCIzlO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV. n. 1400, contenente di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di parl data del Capo del Governo che dispone
lo scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale di
Villa Baggio Iano (Pistoia);

Dispone:
Il dott. Franco Marciano di Emanuele è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale di Villa Bag-
glo Iano (Pistoia) ed i signori dott. Giuseppe Romagnani, ra.. Frah-
cesco Calcagno e Renzo Ceccarelli son0 nominati membr1 del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa stessa con 1 poteri e le attribo-
zioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggt sull'o;di-
namento delle Casse rurali ed artigiane approvato con R. deuteto
26 agosto 1937-X¥, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-
legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.
Roma, addl 19 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca dTtalia,
Capo dell'lspettorato:

(919) AZZOLINI.

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza del Credito Laziale, con sede in Alban'o La•
ziale (Iloma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFISA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-logge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo, di pari data, che di·

spone lo scioglimento degli organi amministrativi del Credito La-
ziale, società anonima con sede in Albano Laziale (Roma);

Dispone:
Il dott. Onofrlo Ferraro dl Giuseppe è noininato commissario

straordinario per l'amministrazione del Credito Laziale, società
anonima avente sede in Albano Laziale (Roma) ed i sigg. coinm.
avv. Giuseppe De Angelis fu Gioacchino, Bollani Luigi di Andrea,
Fagiolo Giovambattista di Vincenzo sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza dell'azienda stessa con le attribuzioni ed i
poteri contemplati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 Iu-
glio 1937-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U//iciale

del Regno.
Roma, addl 11 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d7talia,
Capo dellTspettorato:

(975) Azzoum.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente
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